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Che cos’è l’economia?

L’attività economica
◼ L’economia studia gli aspetti della società che 

hanno a che fare con la produzione, lo scambio e 
il consumo di beni e servizi; 
 L’attività economica = è legata al binomio 

bisogni/mezzi ➔ ricerca del rapporto tra bisogni 
illimitati e mezzi (risorse) limitati e da produrre

 Processo economico = scelta di convenienza tra 
possibili utilizzi di beni alternativi

◼ Due tipi di azioni:
 Produzione di beni per l’ampliamento di risorse scarse

 Consumo di beni per il soddisfacimento dei bisogni



Che cos’è l’economia?

◼ L’Economia è la scienza che studia il modo in cui le società 
utilizzano le risorse scarse per produrre beni utili e come 
tali beni vengono distribuiti tra i diversi soggetti.

◼ Se tutti gli individui costituenti una data società fossero in 
grado di soddisfare perfettamente i loro bisogni e i beni 
disponibili non fossero limitati non ci sarebbe alcun bisogno di 
coordinare le risorse; il mercato non sarebbe necessario, le 
politiche sarebbero completamente neutre sulle scelte 
individuali e non esisterebbero differenti distribuzioni della 
ricchezza.

◼ Come sarebbero i prezzi? 

◼ … In un mondo di questo tipo, tutte le risorse sarebbero a 
libero accesso; tutti i prezzi dei prodotti sarebbero pari a 
zero.



Micro e macroeconomia

◼ La microeconomia è quella branca della teoria economica 

che studia il comportamento dei singoli agenti economici, 

come le imprese o le famiglie, e i risultati che le azioni 

individuali producono complessivamente.

◼ La macroeconomia si occupa di come funziona il sistema

nel suo complesso, ovvero delle grandezze economiche 

cosiddette 'aggregate', come, per esempio, il livello e il 

tasso di crescita del prodotto nazionale, i tassi di interesse, 

la disoccupazione e l'inflazione, le quali dipendono in qualche 

modo dalla 'somma' delle grandezze microeconomiche 

ovvero dai comportamenti microeconomici globali.



I 3 problemi dell’organizzazione economica

Problema della 
scarsità

Bisogni e 
desideri illimitati

Risorse limitate

Tre questioni 
economiche:

❑ Cosa produrre?

❑ Come produrre?

❑ Per chi produrre?



I 3 problemi dell’organizzazione economica

◼ Cosa produrre? Una società deve stabilire quale quantità
di ciascun bene o servizio produrre e quando produrla. La 
risposta alla domanda implica una scelta che si traduce in un 
sacrificio conseguente alla rinuncia di una data alternativa.

◼ Come produrre? Una società deve stabilire a chi spetta il 
compito di produrre, con quali risorse effettuare la 
produzione e quali tecniche produttive utilizzare.

◼ Per chi produrre? Una società deve stabilire i meccanismi
per individuare i soggetti a cui sono destinati i beni 
economici e i relativi criteri di ripartizione.

◼ Un società per dare risposta a queste domande deve attuare 
un’allocazione delle risorse disponibili in quantità 
limitata.



Il sistema economico

Mercato dei 
prodotti

Mercato dei 
fattori

Famiglie Imprese

Flusso di beni 
e servizi

Flusso di denaro



Mercati di beni e servizi
- imprese che vendono
- Individui acquirenti

Mercati dei fattori
- Individui vendono (L)
- imprese comprano

Ricavo

Beni e servizi 
venduti

spesa

Beni e servizi 
comprati

IMPRESE
- Producono e vendono 

beni e servizi
- Utilizzano lavoro e fattori 

di produzione

INDIVIDUI/FAMIGLIE
- Comprano e consumano 

beni e servizi 
- Possiedono e cedono 

fattori di produzione

Salari, rendite e 
profitti

Fattori di produzione

Lavoro, terra e 
capitale

Redditi

Flusso di beni e servizi

Flusso di denaro



Il modello di mercato

◼ Analizziamo un semplice modello di mercato 
◼ Un mercato è un meccanismo che consente ad acquirenti e 

venditori di interagire al fine di determinare il prezzo e la 
quantità di un bene o di un servizio.

◼ In un sistema economico basato sul sistema di 
mercato ogni cosa ha un prezzo, vale a dire che 
ogni bene e servizio ha un valore misurato in 
termini di moneta.

◼ L’economia pianificata invece… 

◼ In un mercato, i prezzi rappresentano i termini in 
base ai quali gli individui e le imprese si scambiano 
volontariamente beni e servizi.



Il modello di mercato

◼ Mercato: è un sistema di istituzioni e 
infrastrutture attraverso le quali acquirenti e 
venditori entrano in contatto al fine di 
scambiare beni o servizi

◼ E’ un meccanismo attraverso il quale i prezzi 
determinano le decisioni di allocazione delle 
risorse da parte dei soggetti economici: 

◼ Decisioni delle famiglie per il consumo dei beni

◼ Decisioni delle imprese su cosa e come produrre

◼ Decisioni degli individui su quanto e per chi lavorare



L’impresa nella teoria economica

◼ L’impresa è l’organizzazione 
economica che svolge l’attività di 
produzione di prodotti e servizi

◼ La produzione consiste nella 
trasformazione di prodotti e servizi 
acquistati sul mercato (input) in altri 
prodotti e servizi ceduti sul mercato 
(output)



L’impresa nella teoria economica

INPUT 

(fattori 

produttivi)

IMPRESA

(trasformazione)

OUTPUT 

(prodotti)

Mercati dei 
fattori

Mercati dei 
prodotti



L’impresa nella teoria economica

Alcuni termini chiave:

◼ Costi: valore degli input utilizzati in un 
periodo nel processo di trasformazione 
(quantità dei fattori per il relativo prezzo 
unitario di acquisto)

◼ Ricavi: valore dell’output prodotto in un 
periodo (volume dei prodotti per i relativi 
prezzi unitari di vendita)

◼ Profitto: differenza tra i ricavi ed i costi in 
un periodo (perdita se questa differenza è 
negativa)



L’impresa nella teoria economica

◼ Nell’impresa capitalistica la titolarità dell’impresa 
(proprietà) è attribuita a coloro che forniscono il 
capitale di rischio o capitale proprio (i soci)

◼ Non è prefissata la restituzione (salvo alla cessazione 
dell’attività dell’impresa)

◼ La sua remunerazione è funzione dei risultati 
dell’impresa 

◼ Alla proprietà sono associate due prerogative:

◼ Il controllo delle risorse dell’impresa

◼ Il diritto al residuo (profitto) dell’attività di impresa



I beni economici

I beni economici
◼ Prodotti = beni materiali

◼ Servizi = beni immateriali

 Beni di consumo finale = prodotti e servizi, 
output di processi produttivi, destinati al mercato 
o all’autoconsumo

 Beni di consumo intermedio o di produzione 
(fattori produttivi) = prodotti e servizi, output 
di processi di produzione e input di altri processi di 
produzione, necessari all’ottenimento di “nuovi 
beni economici” 



I beni economici

Durevolezza dei beni economici

◼ Beni di consumo finale destinati a soddisfare 
direttamente un bisogno:

◼ ad uso durevole

◼ ad uso immediato

◼ Beni di consumo intermedio destinati a 
partecipare ad ulteriori processi produttivi:

◼ ad uso durevole (fattori produttivi strumentali)

◼ ad uso immediato (fattori produttivi di consumo)


